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“La vita è troppo breve 

per sprecarla  

a realizzare i sogni degli altri.” 

 

Oscar Wilde 
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Amore 
 

Amore 

una parola tanto grande 

per descrivere una passione 

troppo piccola per descrivere 

quella che io nutro per te. 

Amore un concetto creato 

per rendere l‘attrazione 

in una parola piena ma 

una parola limitatissima 

per contenere l‘attrazione 

che provo per te. 

Amore pensavo di averne 

totalmente la visione, 

mi rendo conto di quanto 

fossi miope prima di conoscere te. 

Amore, Amore, Amore spero che 

queste parole riecheggino 

a lungo nella tua mente 

spero che rimangano 

ancor di più nel tuo cuore 

spero che mi permettano 

di starti vicino a lungo, 

ancora spero che non mi brucino 

ancor prima e senza poter avere 

il dono di consumarmi insieme a te! 
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Sentimenti 

 

 

 

L’amore che io provo è degno di una fiaba 

tu pura principessa, 

 io servo assai devoto. 

Sei pura, sei gaudiosa. 

e vorrei farti sposa 

ma un principe non sono  

e tu già hai un bel Re 

e mai potrò, lo sai,  

accomunarmi a te. 

Non ho regni da darti,  

tesori da mostrarti 

ma solo un grande amore... 

quello, sì, degno di te. 

Ti lascio, vado via… un solo desiderio  

or m‘accompagnerà 

un giorno non lontano,  

chissà se mi permetterà di tenerti  

stretta stretta, 

come per adorarti e poi poter baciarti… 

fino all’ eternità! 
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Malinconia 

 

 

“E se mi vedrai malinconica, 

con gli occhi velati di tristezza, 

riportami lì, dove mi hai vista felice, 

sorridere con spensierata gaiezza, 

e se sentirai il mio silenzio, 

divenire pesante come un macigno 

riportami lì, dove parlavo, gioiosa 

raccontandoti e chiedendoti, 

del niente e del tutto, 

e se ti mancherà di me l‘allegrezza, 

prendimi per mano, abbracciami forte 

e ritorniamo lì, in quel posto, 

dove il tempo ed il mondo non esistevano, 

dove tutto lo spazio era pieno di NOI, 

dei nostri baci, delle nostre voglie, 

dei desideri inespressi già avverati, 

riportami in quei luoghi, senza paure 

senza dolori, senza inganni, 

per ritrovare me stessa, 

riportami lì, torniamoci insieme, 

che malinconia e tristezza 

non mi appartengono, non mi descrivono, 

ma se non vorrai tornare in quei luoghi 

capirò, così come tu capirai che da sola 

dovrò ritrovare quel che ho perduto, 
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inseguendo l‘illusione di un sogno mai avvera-

to…”  
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Sempre io  
 
 

 

“E sono sempre io, 

quella con il carattere difficile, 

quella complicata da capire, 

quella impossibile da avere vicino 

perché troppo esigente. 

Quella che pretende, 

ma poi si deve sempre accontentare, 

che gli altri hanno sempre di meglio da fare 

che regalare gioie o tempo o soddisfazioni. 

E sono sempre io, quella forte, 

che sorride sempre, proprio perché forte. 

E sono sempre io, quella sbagliata, 

al posto sbagliato, nel momento sbagliato. 

Quella che sbaglia anche quando ha ragione. 

Quella che deve chiedere scusa 

anche quando non ne ha voglia, 

anche quando non ha torto. 

Sempre, ma mai che lo chieda a se stessa. 

E sono sempre io, 

quella che deve cambiare, 

quella che deve adeguarsi, adattarsi agli altri. 

Quella che non abbassa mai le aspettative.   

Quella che si illude.   

Quella che deve migliorarsi per gli altri.   

Quella che non va mai bene così com‘è,  
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 perché troppo sensibile, troppo puntigliosa,  

 troppo ostinata, troppo testarda,  

troppo determinata,   

troppo altruista, troppo pazza, troppo di tut-

to.”  

 

 


